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Cari Lettori, 

 

¯ passato ormai un anno e pi½ dallôinizio della 
pandemia ed oggi, pi½ che mai, si sente il bisogno 

di rifare propria quella dimensione spirituale che 
purtroppo in molti hanno perso solo perch® non si 
¯ pi½ frequentato un luogo dove potersi riunire.  

Con dolore vedo in tanti la necessit¨ di avere 

dinanzi lôaspetto materiale ed exoterico del tempio, 
facendo cos³ palesare chi ¯ veramente un Iniziato 
rispetto a chi invece non riesce ad andare oltre la 

propria punta del naso.  

Ĉ evidente che non si pu¸ pretendere chiss¨ che 
cosa dalla moltitudine e dôaltronde ¯ sempre stato 
cos³. Il vero Tempio ¯ per pochi e questi pochi, 
ovviamente, non lo palesano se non velatamente. 

Ebbene, posso dirvi che esiste un Tempio nascosto, 

velato, al quale accedono solo i veri Iniziati, solo 
coloro che eroicamente compiono il percorso verso 
la Conoscenza di s® stessi e del Divino. 

Si dice che non si possa vedere con occhi profani, 

che non si possa trovare sulle mappe. Ĉ nascosto  e 
tuttavia ¯ sotto gli occhi di tutti. Basta volerlo 
veramente e questi appare di fronte allôuomo di 

desiderio che sappia comunque accedervi 
attraverso un sacrificio enorme, quello stesso 
sacrificio che nel periodo dellôequinozio di 

primavera i cristiani festeggiano. 

Ĉ sullôaltare di questo Sacrificio che lôIniziato 
pone s® stesso e qui avviene il miracolo di quella 
morte e resurrezione che sola pu¸ dare accesso al 

Tempio dello Spirito Santo. 

Proprio per questo motivo, in questi mesi, si ¯ 
deciso di dare la possibilit¨ di comprendere meglio 
ci¸ che le stesse scritture cristiane indicano 

chiaramente. Si vuole dare la possibilit¨ di 
accedere al Tempio affinch® lôumanit¨ possa essere 
mondata e nascere nuovamente. A tal fine ¯ nato il 

podcast ñSecondo lôOrdine di Melkitzedekò che 
compie unôopera immensa di divulgazione della 
interpretazione esoterica dei Vangeli. Tutto ¯ 

convogliato verso lôExcelsium Sacrificium proprio 
come Cristo nella croce e proprio come deve fare il 
vero Iniziato per accedere al vero Tempio, il tutto 

proprio secondo lôOrdine di Melkitzedek, ovvero 
secondo la regola imposta da millenni e rinnovata 

grazie a San Paolo apostolo nelle sue lettere. 

Il dolore che provo nel vedere Fratelli e Sorelle 
disperate per non poter lavorare nei templi 
materiali si trasforma dunque in speranza per chi 

ha veramente deciso di compiere il percorso 
iniziatico con seriet¨ e desiderio.  

La Sacra Via ¯ di tutti, ma non ¯ per tutti! 

Per questo invito tutti voi a rettificare voi stessi, 

affinch® possiamo felicemente ritrovarci in quel 
Tempio dove solo gli Iniziati possono entrare, dove 
si cantano le lodi al Signore o meglio dove si 

contempla la Sua Santissima e Perfettissima 
Volont¨ per la quale abbiamo il sacro dovere di 
portarla a compimento nella manifestazione. 

Noi moriamo, Egli vive in eterno! 

 

Una Santa Pasqua a tutti voi! 

 

 

DǊŜƎƻǊƛƻ !ƳƛƎŘŀƭŀ 

 

 

Introduzione 



 

Puntate pubblicate in questo trimestre 
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04/01/2021  Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

11/01/2021  Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento. 

18/01/2021  Videro dove dimorava e rimasero con lui 

25/01/2021  Convertitevi e credete al Vangelo 

01/02/2021  Insegnava loro come uno che ha autorit¨ 

08/02/2021  Guar³ molti che erano affetti da varie malattie 

15/02/2021  La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato 

22/02/2021  Ges½, tentato da satana, ¯ servito dagli angeli 

01/03/2021  Questi ¯ il Figlio mio, l'amato. 

08/03/2021  Distruggete questo tempio e in tre giorni lo far¸ risorgere 

15/03/2021  Dio ha mandato il Figlio perch® il mondo si salvi per mezzo di lui. 

22/03/2021  Se il chicco di grano caduto in terra muore, produce molto frutto. 

30/03/2021  Domenica delle Palme 

04/04/2021  Il mistero della Pasqua cristiana, simbologia ed operativit¨ interiore 
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Interagisci con noi! 
 
Scansiona il codice ed iscriviti al gruppo Telegram. 
 
Potrai inviare i tuoi lavori per pubblicarli nella rivista o suggerire argomenti di cui t'in-
teressa parlare. 
Inoltre, potrai essere sempre di pi½ parte attiva con i tuoi interventi e commenti sugli 
articoli . 



A gentile concessione dal Blog 

ñTradizione Esotericaò  

 

Faccio una debita premessa. 

Non sono un temperamento incline alla 

grafomania, anche per via del mio Saturno in Pesci 

in Campo 3Á presente nel mio Tema Natale, il 

quale mi rende pi½ versato nella meditazione e 

proclive alle esperienze e alle riflessioni di 

carattere trascendente. Oltrech® propenso verso un 

silenzio latore di risposte. 

Tuttavia, le odierne temperie, ove imperversa la 

pandemia e lôumana 

sconsideratezza, mi 

obbligano ad una 

necessaria 

chiarificazione. 

Alcuni óGuruô o 

mentori improvvisati, 

pi½ inclini a fogge 

inneggianti al pseudo 

spiritualismo stile 

New Age, che alla 

Tradizione 

Primordiale, si sono 

avventurati 

sentenziando delle 

grottesche amenit¨ 

prive di fondamento 

alcuno. Sia di 

carattere dottrinale 

che sapienziale, 

oltrech® di ordine specialistico. 

Siffatti individui credo siano destituiti di quel 

congruo ed innato collegamento con la Divinit¨ 

che debitamente conduce e consiglia. Che 

dovrebbe guidare lôincedere spirituale e la óRetta 

Parolaô, emblema di saggezza e ponderazione. 

Tali óPrecettoriô, infarciti di cognizioni libresche, 

trangugiati rigorosamente a memoria sono, 

contrariamente a quanto sfrontatamente 

asseriscono, palesemente scevri della rassicurante 

presenza dei Numi Tutelari. 

Ritornando allôimperversante Pandemia, i 

summenzionati óSantoniô, allôinizio di 

questôennesimo flagello si sono lanciati in 

asserzioni simili a che questôultimo era pressoch® 

un male di stagione e non avrebbe fatto maggiori 

decessi di quanto non si registrino comunque ogni 

anno riguardo le influenze perniciose e le sue 

complicanze. Per correggere in una fase successiva 

lôorientamento, visti i risvolti, in maniera piuttosto 

camaleontica. 

 

Facciamo un passo 

indietro. 

Avevo pronosticato 

nel gi¨ trascorso anno 

2017, ne sono 

testimoni alcuni 

soggetti che mi 

conoscono da tempo, 

un conflitto mondiale 

che ci avrebbe 

trascinato, nostro 

malgrado, in un evento 

bellico che ci avrebbe 

fatto vivere degli 

ñattimi di terroreò, ma 

che, parlo 

esclusivamente a titolo 

personale, mi avrebbe 

ñlambitoò. 

Alla luce degli ultimi sviluppi e per chi nutrisse 

ancor dei dubbi ci troviamo innanzi 

allôArmageddon, lôennesima che lôumanit¨ ha 

affrontato, ma che in qualche modo non 

risparmier¨ nessuno. La pugna continuer¨ infida e 

sotterranea e vedr¨ Nazioni contro Nazioni, 

Corporazioni contro altre Corporazioni, in un 

dilagare di scontri occulti che coinvolgono 

organizzazioni settarie bieche ed oscure. Sar¨ 

Eris, Plutone e la pandemia 
di Odisseo 
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combattuta con ogni mezzo, anche il pi½ losco ed 

infido, carco di ogni ignobile mistificazione ed 

intrigo. Il fine ultimo: il gretto e laido imperio del 

potere economico che vedr¨ capitolare il debole e 

lôindifeso. Inevitabilmente, i civili pagheranno il 

prezzo pi½ alto. 

Beninteso, non voglio creare un procurato allarme, 

per tale ragione di seguito chioser¸ in maniera 

circostanziata. 

 

Vediamo in maniera pi½ specifica come queste 

dinamiche si sono generate. 

La scaturigine dellôavvenimento ¯ stata innescata 

dai Pianeti pi½ spirituali dellôAstrologia, in quanto 

sotterranei e Trans-Individuali, ossia Plutone, ed i 

Trans-Plutoniani, Eris e Sedna. 

Nella mitologia Plutone ¯ il pi½ temuto degli Dei 

dopo Giove, per i suoi giudizi implacabili e 

sferzanti, oltrech® per il suo aspetto ripugnante e la 

sua naturale deformit¨. £ effigiato accigliato, dal 

truce sembiante, dalla barba folta e crespa, che 

brandisce una forca. Solo Orfeo lo mosse a piet¨ 

quando lo impetr¸ per la resa della sua cara 

Euridice. 

Plutone rinserra un ruolo dicotomico nel nome. 

Come Ade, lôôInvisibileô, Dio degli Inferi o del 

Tartaro, dellôoltretomba, Dominus dellôAverno e 

Dio dei Morti, in fosca rappresentazione come 

Serpente insieme a C¯rbero, cane tricipite, 

acciambellato ai suoi pi¯, regna impietoso dato che 

non consente a nessuno dei suoi sudditi di ritornare 

fra i viventi. 

Ma anche venerato nei Misteri Eleusini, quale Dio 

Metamorfico, che guida lôIniziato nella Cat¨basi 

agli Inferi e allôAnabasi Vittoriosa, la Trionfale 

Rinascita. Esiodo nella sua Teogonia lo cita col 

nome Pluto, ossia: ñelargitore dôopulenzaò. 

Partecip¸ alla pugna della Titanomachia e i Ciclopi 

lo armarono di un elmo che rendeva invisibile 

chiunque lo indossasse, simile a quello di Sigfrido 

nella mitologia germanica. Fu indossato anche da 

altre divinit¨ quali Atena e dallôeroe Perseo. Difatti 

Plutone agisce nellôombra, sotterraneamente, lungi 

dagli sguardi dei mortali. 

Eris, la sua Paredra astrologica, per la Mitologia, 

incarna la Dea della Discordia e della Contesa. Per 

Esiodo, nella sua Teogonia, ¯ una delle Forze 

Primordiali che generarono Nyx, la Notte. E a sua 

volta ella gener¸ i suoi figli quali astrazioni: Ponos 

(la Pena), Lete (lôOblio), Limos (la Fame), Algos (i 

Dolori). 

Omero ne tratteggia un quadro veristico, cita: çé

una piccola cosa, allôinizioéè che si amplia fino 

ad çéavanzare a grandi falcate sulla terra, con la 

testa che giunge a colpire i cieliéè, attribuendole 

lôappellativo di ñSignora del doloreò. 

Esopo narra che Eracle trae insegnamento da Atena 

che avverte lôeroe dellôaporia che rinserra la 

Dea: óPi½ la combatti e pi½ diventa imponente, 

trasmodandoô. 

Nelle Opere e i Giorni, Esiodo apporta un 

distinguo anchôesso dicotomico. LôEris figlia della 

Nyx, funesta, perniciosa e deleteria. Ed unôaltra 

che incarna lo Spirito dôEmulazione, che rende gli 

uomini gelosi dei talenti dei propri simili, 

istigandoli a far bene e meglio degli antagonisti. 

Come Esiodo rettamente cita, disvelando il drappo 

funereo che assorta lôammanta, Eris ci induce a 

travalicare i nostri limiti. 

Sedna ¯ la Dea del Mare e delle Profondit¨ presso 

la Tradizione Mitologica degli Inuit. La Grande 

Madre, lôAcqua Salvifica, il Mare e lôAbisso che 

instilla e nutre la vita e protegge le creature che, 

benevola, ha generato. Per questa popolazione 

eschimese di Tradizione Sciamanica, il Mare e 

lôAbisso sono indistinguibili, omogenei, organici 

ed indivisibili. Per tale ragione Sedna significa 

ñquella lontana e in bassoò. Quella che vive 

nellôAbisso. 

 

Andiamo ai tecnicismi di carattere Astrologico. 

Se analizziamo il fenomeno tramite lôAstrologia 

 
 



Mondiale osserviamo che lôevento ha conosciuto 

lôabbrivio nella prima decade di febbraio 2016, 

quando ¯ principiata la Quadratura di Plutone su 

Eris, ed il flagello conoscer¨ la sua estinzione a 

fine ottobre 2025. 

La piaga della Pandemia ¯ divenuta palese in Italia 

tra la fine di gennaio e inizio febbraio 2020, 

quando il triplice transito in Stellium di Giove, 

Saturno e Plutone nel segno del Capricorno 

formava un aspetto di Quadratura con Eris in 

Ariete. Difatti i primi casi si sono registrati il 30 

gennaio 2020. 

 

Nello specifico, Giove rappresenta lôespansione e 

la piena manifestazione di ogni fenomeno, pertanto 

con esso la pandemia sô̄  appalesata. 

Saturno, la sua pi½ completa antitesi, con frustranti 

restrizioni, veti e divieti. Purtroppo, abbiamo 

conosciuto il lockdown o lôisolamento. 

Plutone nel suo aspetto negativo, apporta 

sofferenza, terrore, devastazione e morte, anche 

tramite il fuoco. Non dimenticheremo mai i mezzi 

blindati in processione che avanzavano in 

direzione dei sepolcreti con il loro carico di corpi 

cremati. 

Per quanto concerne i decessi, la Calamit¨ ci dar¨ 

una tregua parziale da fine dicembre dellôanno in 

corso, quando lo stesso Stellium si dirader¨ e 

Giove e Saturno transiteranno nel Segno 

dellôAcquario. Non si esperiranno pi½ condizioni 

di segregazioni come in passato, ma per via della 

presenza dei Pianeti summenzionati in Acquario, 

fra la popolazione vi sar¨ un grande desiderio di 

riallacciare contatti. Questôultimi per¸ saranno 

rarefatti per lôimposizione di norme restrittive e di 

distanziamento sociale. La conclusione 

dellôemergenza e della belligeranza in corso, la 

vedremo soltanto, come gi¨ ribadito, dal 

Novembre del 2025. 

Con Urano in Toro, entrato gi¨ nel maggio del 

2018, ci sar¨ una mutazione per quello che 

concerne le norme alimentari e di prevenzione, 

oltrech® una crescita consistente del mercato 

azionario. A questo seguir¨ un rimbalzo 

economico post pandemia quando Urano andr¨ in 

trigono a Plutone, dallôAgosto 2023 al maggio del 

2031. In quel periodo saranno varate delle riforme 

mondiali e nazionali di carattere economico che 

incentiveranno la produzione e vi sar¨ unôulteriore 

fiammata dei mercati azionari. Anche le Scienze e 

le Tecnologie faranno un balzo rilevante. 

Se contempliamo la natura e le caratteristiche 

astrologiche di Eris ed analizziamo gli sviluppi 

della Pandemia, questa ¯ stata minimizzata dai pi½ 

grandi óSoloniô dei tempi odierni, ma sô̄  rivelata 

una potenziale ecatombe dai risvolti imponenti. 

Tutto questo si protrarr¨ sino a che non si 

consumer¨ definitivamente la Quadratura di 

Plutone su Eris. 

Sedna, il Dodicesimo Pianeta Astrologico, 

completa la Serie Planetaria creando la giusta 

corresponsione fra gli stessi, i Segni e le Case. 

Nel Linguaggio Esoterico il Numero 12 assurge al 

valore esprimente la Creazione. Platone nel Timeo 

cita: ñée quando il dio cominci¸ ad ordinare 

lôuniverso, o, in principio il fuoco, lôacqua, la terra 

e lôaria, che pure avevano tracce delle proprie 

forme, si trovavano in quella condizione in cui ¯ 

naturale che ogni cosa si trovi quando il dio ¯ 

assenteéò 

Proseguendo nella descrizione della strutturazione 

che Dio infuse nella modellazione 

dellôUniverso: ñLa figura del corpo che cos³ ¯ 

formata ¯ quella cubica, ed ha per base sei 

tetragoni equilateri piani. Vi era ancora una 

quinta combinazione, di cui il dio si serv³ per 

decorare lôuniverso.ò 

Questa quinta combinazione ¯ il Dodecaedro, 

solido composto da 12 Pentagoni, che corrisponde 

al Quinto Elemento, ossia lôEtere. La riduzione 

bidimensionale coincide col Simbolo 

dellôEsagramma, ovvero il Sigillo di Salomone, 
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che si potrebbe mirabilmente compendiare con il 

concetto certamente ossimorico, bens³ pertinente, 

della Coincidentia Oppositorum. La Coincidenza 

degli Opposti, la Sintesi Divina. Locuzione coniata 

da Nicola di Kues (Nicola Cusano) nel suo De 

Docta Ignorantia. 

Ulteriore testimonianza si ritrova nel Simbolo del 

Tao, óPrincipioô ed Armonia di tutte cose create. E 

se crediamo anche nellôaffermazione latina 

ñNomen Omenò, il Pianeta Sedna, come 

designazione astronomica alternativa riporta il 

codice: 2003 VB12. 

 

Ma vô̄  la luce in fondo al tunnel. La Divinit¨ ci 

soccorre. 

Il Trigono di Plutone con Sedna, quello che 

dovrebbe permutare la Coscienza Collettiva 

dellôUmanit¨ e far s³ che i óDormientiô siano 

óRisvegliatiô, ¯ iniziato il 4 febbraio del 2017 e si 

concluder¨ nella prima decade del Settembre 2032. 

 

In questo periodo ben preciso sar¨ in atto la 

óMutatioô. 

La riedificazione ¯ in atto. Il devastatore Infero e 

Stigio si trasmuter¨ nel fabbricatore della 

Coscienza Evoluta e Transpersonale, nella 

Coscienza Collettiva, ampliandola. Questa, per 

induzione e risonanza trasmoder¨ inesorabilmente 

nellôInfinit¨, nella Coscienza Universale, 

tracollando prima nellôAbisso. 

Poi, svettando verso la Sublimit¨. 

 

Sar¨ lôEpos delle Tenebre Corrusche. 

LôImmanifesto prende Verbo, Forma e Sostanza. 

Alcuni cominceranno ad alzare gli occhi al cielo e 

comprendere che possono estendere la 

lungimiranza del proprio sguardo, delle proprie 

vedute; altri, che gi¨ erano proclivi ed avvezzi, 

saranno scienti che la Metamorfosi ¯ principiata. 

In un processo di Ampliamento ed Estensione della 

Consapevolezza, ci si render¨ conto che truci 

gruppi bramosi di potere, per controllare, orientare 

ed ottundere le nostre vite, volevano instillare in 

seno il seme dellôodio, dellôinsipienza e della 

paura, ma che la verit¨, che perpetua solinga, 

discosta ed univoca e non conosce altro che s® 

stessa, sbaraglier¨ e dissiper¨ le fosche caligini. 

Quando, dal tenue impalpabile lucore, che 

sottende lôAurora, sorger¨ quella parte di 

umanit¨ invitta, si sar¨ realizzata la Profezia. 

 
 



A gentile concessione dal Blog 

ñTradizione Esotericaò  

 

Ho notato che ultimamente vô̄  stato un proliferare 

cospicuo di articoli a sfondo astrologico atti a 

opinare, dissertare o orientare il lettore intorno alla 

famigerata Congiunzione di Giove con Saturno. 

Pi½ che legittimo e vantaggioso nellôalveo della 

ricerca. 

Si sono esternate le teorie pi½ estreme e variegate, 

dalla catarsi dellôumanit¨ alla sua definitiva 

estinzione. Per alcuni lôApocalisse ¯ principiata. 

Vediamo di rassettare le idee. 

Addentrandoci nella Tradizione Manoscritta 

sincerata dalle scoperte astronomiche, appuriamo 

che una di queste importanti Congiunzioni avvenne 

il 7 a.C. nella Costellazione dei Pesci, in 

concomitanza con la Venuta al Mondo del 

ɉɟɘůŰɧɠ, Christ·s, lôòUntoò, ovverosia il nuovo Re 

dôIsraele. 

Lo scopritore dellôevento fu lôastronomo Giovanni 

Keplero che oltre a svelare le date esatte degli 

eventi Astronomici rinven³ un antico commentario 

alla Sacra Scrittura del ó500 del rabbino Isaac 

Abarbanel, dove si rammenta in relazione ad una 

credenza ebraica, che il Messia si sarebbe palesato 

proprio quando Giove e Saturno avessero 

congiunto il loro fulgore nel Segno dei Pesci. 

Oltre due secoli pi½ tardi il Vescovo e Massone 

danese Friederich M¿nter riesce a scovare un 

commentario ebraico al Libro di Daniele, ove degli 

eruditi giudei tratteggiano la Congiunzione Giove-

Saturno in Pesci quale ñSegno del Cieloò, 

palesante la Venuta del Messia. 

La conferma ulteriore dellôevento perviene da un 

vetusto papiro egizio, preservato a Berlino e 

pubblicato nel 1902 col titolo di Tavola Planetaria, 

ove sono elencati le effemeridi dal 17 a.C. al 10 

d.C. Nel 1925, venne rinvenuto il Calendario 

Stellare di Sippar, tavoletta vergata in scrittura 

cuneiforme, proveniente dalla stessa Sippar, 

localit¨ sede di una rinomata scuola di Astrologia 

Babilonese. Nella tavoletta sono riportate le date 

inerenti alla triplice congiunzione di Giove-

Saturno nel 7 a.C., ossia: 29 Maggio ï 1 Ottobre ï 

5 Dicembre. 

Per lôAnalisi Astrologica. 

La Congiunzione avvenuta il 7 a.C., come ribadito, 

fu calcolata dallo stesso Astronomo e Astrologo 

Giovanni Keplero che osserv¸ argutamente che 

non solo si manifest¸ in forma triplice, ma 

prossima al Punto Vernale, ossia a 0Á Gradi del 

Segno dellôAriete. 

Dai suoi studi argu³ che suddette Congiunzioni, le 

quali avvengono ogni 794 anni, e che a sua detta 

segnano delle Mutazioni Epocali, vennero 

denominate Conjunctio Maxima, ossia 

Congiuntura Massima. 

Nel caso odierno non ci troviamo in prossimit¨ del 

Punto Vernale, bens³ nel Segno dellôAcquario, ne 

consegue che gli effetti saranno si di mutazione, 

ma in maniera delimitata e circoscritta ad 

alcuni eventi specifici. 

Rimanendo nellôambito prevalentemente 

astrologico e disciplinare, lôAspetto Planetario in 

questione non ¯ un baluardo di carattere 

Spirituale oppure una Grazia Celeste che 

metamorfizza lôessere umano facendolo 

assurgere ad un livello eccelso. Ĉ piuttosto una 

prova a cui lôumanit¨ sar¨ sottoposta per 

convalidare la sua avvenuta 

maturazione. Quantomeno la sua avvenuta 

crescita. 

Sancisce anche un avanzamento, una variazione di 

stato nella sfera della Coscienza. Ed ¯ un cimento 

affatto agevole. 

Cercher¸ di essere ancora pi½ nitido. 

NellôAstrologia Classica, ossia quella Genetliaca, 

La Congiunzione Giove-Saturno del 2020-2021 
di Odisseo 
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la quale studia gli Influssi Astrali agenti sullôindole 

e lôanimo umano, lôAspetto di Giove in 

Congiunzione a Saturno ¯ compendiato secondo il 

Sementovsky-Kurilo, uno dei primissimi testi 

astrologici, in questi termini: 

άhƴŜǎǘŁ Ŝ ǊŜǩǘǳŘƛƴŜΦ {ŜǊƛŜǘŁ Ŝ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛΦ 

vǳŜǎǝ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƛƴǾŀǊƛŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǧƻǎƛ ǾŜǊǎƻ 

ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƛƳǇŜǊƛǘǳǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ǳƳŀƴŀ ŀƴȊƛΣ ŀ 

ǾƻƭǘŜΣ ƛƴ ŘƛǎŎƻǊǎƛ Ŝ ǎŎǊƛǩΣ ǎƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǝ ŘƛŦŜƴǎƻǊƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩǳƴŀ ŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ {ǘǳŘƛ 

ŬƭƻǎƻŬŎƛΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ Řƻǝ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ 

ǎǇŜǎǎƻ ƛƴǘŜƴǎƻ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǝ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŝ ōŜƴ ƭǳƴƎƛ Řŀƭ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ 

ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƛƴǎŜŎƻ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΦ !ƳƻǊŜ 

ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜΣ Ŝ ƴŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ 

ǘŜƳǇƻ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ 

ƎƭƻǊƛŬŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻũŜǊŜƴȊŀΦέ 

Aggiungerei alla calzante disamina test® citata 

anche una piccola nota di carattere personale: 

A volte un senso di insicurezza li pervade tanto da 

generare una carente stima personale, senso 

dôinferiorit¨, insoddisfazione. Il carattere risulta 

essere schivo, tendente alla misantropia. 

Nonostante lôimpegno indefesso alcuni di loro 

patiscono stenti economici ed incertezze 

nellôambito lavorativo. 

Entrambe le descrizioni non confliggono, bens³ 

trovano integrazione e si contemperano. 

Questo significa in sinossi che, quello che vale per 

lôAstrologia Genetliaca ¯, in grado superiore, per 

lôAstrologia Mondiale. Con i debiti accorgimenti. 

Cercher¸ di essere ancora pi½ intellegibile. 

Se parliamo di Giove e Saturno una prima larga 

Congiunzione sô̄  verificata in Capricorno a partire 

dal 14 Febbraio 2020, difatti sô̄  stagliato un 

proscenio caratterizzato da cinico arrivismo. Gli 

opulenti del mondo sempre pi½ prosperi ed in 

numero accresciuto, mentre i nullatenenti o quelli 

affetti da micragna, in moltitudini, su flottiglie o 

solinghi e sparuti nei sobborghi delle metropoli, 

obliati e assediati da tetro pauperismo. Le borse 

mondiali brindavano ai nuovi livelli testati. Anche 

se in largo Aspetto lôinflusso comunque irradiava il 

suo inequivocabile stigma. 

Ma il cimento a cui sar¨ sottoposta lôumana 

schiatta consister¨ in un impegno indefesso onde 

comprendere la scaturigine delle pulsioni 

egoistiche e le limitazioni che queste comportano. 

Nellôessere scienti delle proprie pulsioni egotiche 

ed individualiste, quali comportamenti lesivi per il 

nostro prossimo e di conseguenza per lôumanit¨ 

tutta. 

Catartico ¯ sceverare tali imperiosi impulsi dal 

vissuto ordinario e consegnarli allôoblio, 

stagliandosi verso i primordi quando imperava la 

Purit¨ di Cuore. 

LôAspetto Planetario trattato inclina verso la 

riflessione di carattere filosofico e sul 

trascendere lôordinariet¨ del mondo. Verso i 

pensamenti che tendono a rendere maturo e 

saggio un uomo. Non avulsi comunque da 

patemi e tribolazioni che accompagnano questo 

processo. 

Questo sviluppo nel Segno dellôAcquario instiller¨ 

il germe della lungimiranza verso ñNuovi Cieli e 

Nuove Terreò, con la complicit¨ dei Viaggi 

Spaziali e lôutilizzo delle Monete Digitali quali 

strumenti per lôabbattimento del pauperismo e 

delle disuguaglianze sociali. 

Giove Congiunto a Saturno decreter¨ lôabbrivio 

della Quinta Rivoluzione Industriale, con lôavvento 

dei Viaggi Interplanetari, la Colonizzazione 

Planetaria del Sistema Solare, lôutilizzo diffuso ed 

accettato delle Cripto Valute quali sistemi di 

pagamento alternativo e strumenti di lotta alle 

sacche di povert¨. Sancir¨ anche la validit¨ di 

epocali Scoperte Scientifiche di fondamentale 

importanza nei campi della Medicina, 

dellôInformatica legata allôambito Sociale e, 

tramite la Fisica Quantistica, vi sar¨ una nuova 

 
 



comprensione dei Meccanismi Cosmici che 

sottendono allôOrigine dellôUniverso ed al Senso 

della Vita. Saranno rilevati nello Spazio anche 

segnali radio di Vita Extraterrestre. 

Tutto questo sar¨ sancito ed enfatizzato in maniera 

palese e rimarchevole dallôingresso di Plutone in 

Acquario che avverr¨ il 21 Gennaio 2024 e 

proseguir¨ sino al 19 Gennaio 2044. 

Penso che, opinione personale, ricalcando le 

previsioni precedentemente pubblicate con 

lôarticolo Eris, Plutone e la Pandemia, non ci sar¨ 

per il 2021 la soluzione miracolistica della 

panacea di tutti i mali ossia, di un vaccino 

testato in tempi eccezionali e che vada bene per 

tutti. Piuttosto di accadimenti tragici, ed in 

alcuni casi ferali, che sfuggono alle ottimistiche 

previsioni di medici e virologi. Questo perch® 

permarr¨, sino a fine 2025, la Quadratura di 

Plutone su Eris. 

Ci sono, purtroppo, degli stimati e preparati 

colleghi che pensano che il 2021 sia, grazie 

allôAspetto di Congiunzione e allôuso massiccio 

della vaccinazione, lôanno del riscatto sotto il 

profilo socioeconomico. Non credo a questi 

precipitosi auspici. 

Credo pertanto che si dovr¨ convivere con il virus, 

contemplandolo quale nuova minaccia nel 

panorama delle malattie infettive o virali. Come lo 

era tempo addietro lo spettro delle malattie 

polmonari le quali lasciavano poco spazio ad ogni 

speranza. Piuttosto, penso che si trover¨ una cura 

efficace che circoscriver¨ la Pandemia e 

ridimensioner¨ i momenti di panico che hanno 

caratterizzato questo oscuro periodo storico. 

La Metamorfosi ¯ comunque rappresentata 

dallôultimo avamposto del Sistema Solare, il 

Pianeta Sedna. 

Non bisogna dimenticare che lôAspetto di Plutone 

in Capricorno in Quadratura ad Eris in Ariete 

stimoler¨ anche le correnti magmatiche nel 

sottosuolo, favorendo poderose attivit¨ 

sismiche. Da qui alla fine del 2025 si potrebbero 

registrare violente attivit¨ telluriche. 

Con la presenza concomitante di Nettuno in Pesci, 

alla paventata attivit¨ tellurica, vô̄  una probabilit¨ 

che lembi, porzioni od appezzamenti di terra 

possano repentinamente subire delle sommersioni 

ed altre, obliate, riemergere dalle latebre della 

storia. 

Possa il Nume del Pelago fugare lôarcano e 

Chronos additarci le vie del Cielo. 
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Posta tra le costellazioni zodiacali del Toro e dei 

Gemelli, Orione rappresenta una delle costellazioni 

pi½ imponenti del cielo invernale. 

Composta da circa 130 stelle, ¯ facilmente 

individuabile grazie alle 3 stelle principali che 

compongono la cos³ detta ñcintura di Orioneò, 

ovvero Alnitak, Alnilam e Mintaka. 

Oltre a queste, le stelle pi½ famose sono le 4 che 

compongono le spalle e le gambe, ossia 

Betelgeuse, Bellatrix, Saiph e Rigel. 

Di queste ultime, particolare importanza ricopre 

Betelgeuse (scientificamente conosciuta come Ŭ 

Orionis) che ¯ distinguibile grazie al suo colore 

rosso. Si tratta infatti di una supergigante rossa, 

distante dalla terra circa 600 anni luce, che 

presenta un raggio 1000 volte pi½ grande del nostro 

Sole. Recenti studi hanno affermato che 

Betelgeuse potrebbe presto esplodere, diventando 

una supernova ben visibile dal nostro Pianeta e 

regalando uno spettacolo astronomico di 

importanza assoluta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Betelgeuse, insieme alla stella Sirio della 

costellazione del Cane Maggiore ed alla stella 

Procione della costellazione del Cane Minore, 

formano il cosiddetto ñtriangolo invernaleò. Di 

queste tre, la stella Sirio ricopre unôimportanza 

particolare come la stella pi½ luminosa del cielo 

osservabile dalla Terra. 

Parleremo di Sirio pi½ in dettaglio in futuro, in 

quanto rappresenta un grande mistero dal punto di 

vista esoterico. Le meraviglie della costellazione di 

Orione sono immense. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orione 
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Le meraviglie della costellazione di Orione sono 

immense. 

La nebulosa ñtesta di cavalloò, vicino la stella 

Alnitak, e la nebulosa di Orione (catalogata come 

Messier 42), sono tra le pi½ osservate tra gli 

astronomi professionisti e dilettanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

bŜōǳƭƻǎŀ ǘŜǎǘŀ Řƛ ŎŀǾŀƭƭƻ 

bŜōǳƭƻǎŀ Řƛ hǊƛƻƴŜ 



Storia 

Sin dallôantichit¨, la costellazione di Orione ha 

occupato una posizione di rilievo nelle culture che 

si sono susseguite nellôarco della storia da noi 

conosciuta. Dai Sumeri agli Egiziani, dai Caldei ai 

Greci, tutti hanno posto la loro attenzione a questo 

spettacolare complesso stellare che forma una delle 

pi½ grandi costellazioni del cielo visibile ad occhio 

nudo. 
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In Grecia 

Il nome con la quale viene conosciuta oggi, 

appunto Orione, ¯ stato dato dalla cultura ellenica. 

Per i greci, Orione era un cacciatore di gigantesca 

statura accompagnato sempre dal suo fedele cane 

Sirio.  

Figlio di Poseidone ed Euriale, condivideva con la 

dea Artemide le battute di caccia. Questôultima, 

innamoratasi di lui, chiese al gigante di diventare il 

suo amante, venendo poi rifiutata per amore della 

moglie. 

Avendo scoperto che Orione corteggiava le 

Pleiadi, Artemide invi¸ lo Scorpione ad ucciderlo. 

Cos³, durante la notte, appena il gigante si 

addorment¸, lo Scorpione si avvicin¸ uccidendo 

prima il fido cane Sirio e poi lo stesso Orione. 

Zeus, adirato nel sapere la notizia, decise per 

commozione di porre Orione e Sirio nel cielo 

stellato, dove ora formano le rispettive 

costellazioni di Orione e del Cane Maggiore dove 

brilla appunto la stella Sirio. 

Ĉ evidente qui la rappresentazione astronomica 

delle varie costellazioni citate. Orione, infatti, si 

trova sulla sinistra della costellazione del Toro e 

delle Pleiadi. A sua volta, la stella Sirio, lo segue 

nel cielo. 

La costellazione dello Scorpione, invece, nasce ad 

Est proprio quando le costellazioni di Orione e del 

Cane Maggiore, scivolano sotto la linea 

dellôorizzonte ad Ovest. 

 

 

 

 
 



In Egitto 

Nella cultura egizia, il suo nome ¯ SAHU, lôanima 

di Osiride, dio dellôOltretomba e della 

Resurrezione. 

Sahu ¯ la dimora dei Re morti. Qui, ogni faraone, 

dopo il decesso, diviene una stella. 

 

òRe Osiride possa tu attraversare la 

via lattea, il sinuoso fiume. Possa la 

vita ultraterrena condurti per mano, 

l¨ dove ¯ Orione.ó 

 

Questa ñformulaò, trovata nella piramide di Unas, 

doveva accompagnare il re defunto alla 

costellazione di Orione affinch® diventasse una 

stella tra le altre. 

Di particolare rilevanza, la teoria del ricercatore 

Robert Bouval, che, analizzando le tre piramidi 

della piana di Giza, ha trovato una stupefacente 

corrispondenza tra la disposizione geometrica delle 

piramidi con le tre stelle della cintura di Orione e 

del loro posizionamento rispetto al fiume Nilo, che 

rappresenterebbe il braccio della Via Lattea. 

 

Forse gli egizi volevano cos³ portare in terra ci¸ 

che era in cielo. Osiride, rappresentato in cielo 

dalla costellazione Sahu, era ora in terra grazie alla 

costruzione delle piramidi. 

Tuttavia, lôattuale posizionamento astronomico 

della costellazione di Orione rispetto al braccio 

della Via Lattea, non corrisponderebbe con il sito 

delle piramidi con il Nilo. 

Bouval ¯ riuscito per¸ a risalire al corretto 

posizionamento andando indietro nel tempo con 

dei software stellari, trovando la corretta 

disposizione nel 10500 A.C.. 

 

 

 

 

Secondo il ricercatore, quindi, i costruttori 

volevano indicare questa data come inizio 

dellôattuale civilt¨, quando gli dei governavano la 

terra. 
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Babilonia 

Nella cultura babilonese/caldea, alla costellazione 

di Orione veniva dato il nome di ñNephilaò che 

significa ñIl Gigante del Cieloò. 

Da questa radice, deriva la parola ñNephilimò che 

significa anche ñColoro che dal Cielo scesero sulla 

Terraò. 

 

I Nephilim nei testi ebraici 

Questo termine lo troviamo nella Bibbia Gn 6/1-8: 

òQuando gli uomini cominciarono a 

moltiplicarsi sulla terra e nacquero loro 

figlie,  

i figli di Dio [Elohim] videro che le figlie 

degli uomini erano belle e ne presero per 

mogli quante ne vollero.  

Allora il Signore disse: "Il mio spirito non 

resterà sempre nell'uomo, perché egli è 

carne e la sua vita sarà di centoventi 

anni".  

C'erano sulla terra i giganti [nephilim] a 

quei tempi - e anche dopo - quando i figli 

di Dio si univano alle figlie degli uomini e 

queste partorivano loro dei figli: sono 

questi gli eroi dell'antichità, uomini famosi.  

Il Signore vide che la malvagità degli 

uomini era grande sulla terra e che ogni 

disegno concepito dal loro cuore non era 

altro che male.  

E il Signore si pentì di aver fatto l'uomo 

sulla terra e se ne addolorò in cuor suo.  

Il Signore disse: "Sterminerò dalla terra 

l'uomo che ho creato: con l'uomo anche 

il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, 

perché sono pentito d'averli fatti".  

Ma Noè trovò grazia agli occhi del 

Signore.ó 

 

 

 

 

Dei Nephilim si parla anche nel Libro di Enoch, 

testo ritenuto apocrifo dalla religione ebraica. Qui 

vengono descritti come dei giganti scaturiti 

dallôaccoppiamento degli angeli caduti con le 

donne di razza umana. 

 

 

 

 

 

 

 
 



Gli antichi astronauti 

Secondo il traduttore dellôantico ebraico Mauro 

Biglino, i Nephilim erano niente poco di meno che 

gli ANUNNAKI di cui si parla tanto oggi. 

ANUNNAKI, come commentato dal sumerologo 

Zecharia Sitchin, significa appunto ñColoro che dal 

Cielo scesero sulla Terraò. Lo studioso di origine 

ebraica avvalora la sua tesi prendendo spunto dalla 

Bibbia stessa (Nm 13,32-33) che parla dei figli di 

Anak (ANUNNAKI) i quali erano dei giganti. 

Dunque i Nephilim/ANUNNAKI sarebbero i 

creatori della razza umana.  

Coloro dai quali ha avuto inizio la storia 

dellôumanit¨ e dai quali lôuomo ha ricevuto la 

conoscenza. 

Figli di Orione, provengono da uno dei pianeti di 

quella costellazione o meglio da un pianeta ï 

NIBIRU ï che, nella propria orbita di 3600 anni 

attorno al nostro Sole, verrebbe visto dalla Terra 

come proveniente dalla costellazione di Orione. 

 

 

 

 

 

 

 

м ±ŜŘƛ άLƭ ƭƛōǊƻ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŜǊŁ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƛŘŜŜ ǎǳƭƭŀ 
.ƛōōƛŀέ Řƛ aŀǳǊƻ .ƛƎƭƛƴƻ ς 9ŘƛȊƛƻƴƛ LbCLbL¢h 95L¢hwL 

н /Ωŝ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƭǘǊƛΣ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǎƛƎƴƛŬŎƘŜǊŜōōŜ ά[ŀ 
ǊŀȊȊŀ ǇƛǴ ǇǊƻƎǊŜŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀέΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŘǳƴǉǳŜ ŘŜǊƛǾŀǊŜ 
ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŀƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ƴƻƴ ŀŘ ǳƴ ǇƛŀƴŜǘŀ 
ŜȄǘǊŀǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŝ ŀǾǾŀƭƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜǎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎǳƭƭŀ 
¢ŜǊǊŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǳǎǎŜƎǳƛǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƛǾƛƭǘŁ ǇǊƻƎǊŜŘƛǘŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ 
ǎŎƻƳǇŀǊǎŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŜǾŜƴǝ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŎŀǘŀǎǘǊƻŬŎƛΦ 

о ±ŜŘƛ ά[ŀ .ƛōōƛŀ ŘŜƎƭƛ 5Ŝƛέ Řƛ ½ŜŎƘŀǊƛŀ {ƛǘŎƘƛƴ ς 9ŘƛȊƛƻƴƛ 
tL9aa9  
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Spiritualit¨ 

Esiste una teoria secondo la quale il termine 

Nephilim significa ñColoro che dal Cielo caddero 

sulla Terraò, sottolineando il fatto che cadere ̄  un 

atto diverso dallo scendere in quanto passivo, 

quindi non causato dalla volont¨. 

La caduta dal Cielo, o da quella dimensione 

spirituale superiore da parte dellôUomo, ¯ una 

particolarit¨ espressa anche nel Pimandro di 

Ermete Trismegisto. 

LôUomo primordiale, essere completamente 

spirituale, si innamora della natura creata dal 

Demiurgo e, entrando o meglio ñcadendoò in essa, 

quindi da essere completamente spirituale scende 

nella materia, ne rimane intrappolato. 

Da questa caduta nasce lôumanit¨ per come noi 

oggi la intendiamo e la meraviglia dellôUomo 

come essere dal doppio aspetto: spirituale e 

materiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Siamo dunque noi gli angeli caduti? 

Siamo noi gli ANUNNAKI o Nephilim di cui 

parlano le antiche scritture e che caddero sulla 

Terra per amore dando origine allôUomo fisico/

materiale nel quale, erroneamente, ci 

identifichiamo completamente dopo aver 

dimenticato la nostra natura spirituale?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Ancora Astronomia 

Tornando allôastronomia e volendo far derivare 

dalla costellazione di Orione il nome di ñOrionidiò, 

ovvero le stelle cadenti ammirabili in autunno nel 

mese di Ottobre, si potrebbe collegare il termine 

Nephilim/ANNUNAKI al fatto che, invece di 

esseri extraterrestri provenienti da altri pianeti, 

sarebbero stati i meteoriti a portare la vita sulla 

Terra. 

ñColoro che dal Cielo scesero sulla Terraò e che, 

portando con se i batteri o forme di DNA, 

avrebbero dato il via allôevoluzione animale e 

vegetale nel nostro pianeta fino ad oggi. 
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Seguici su 

https://www.facebook.com/rsetheoria


Sette sono le chiavi della grande porta 

essendo otto in una ed una in otto. 

Per prima cosa, sia immobile il tuo corpo, 

avvolto nel sudario della volont¨, 

rigido come cadavere; cos³ potrai abortire 

i bimbi nevrotici che solleticano il pensiero. 

Poi, regola il tuo ritmo del respiro: 

sia basso, agevole, regolare e lento; 

cos³ che lôesser tuo sia in sintonia 

con il sonno del grande Mare Pacifico. 

Terzo: sia pura e calma la tua vita, 

ondeggi dolcemente come una palma in assenza di vento. 

Quarto: la volont¨ di vivere sia legata 

allôunico, grande amore del profondo. 

Quinto: lascia che il tuo pensiero, divinamente libero 

dai sensi, osservi la tua entit¨. 

Sorveglia ogni pensiero che scaturisce: accresci 

ora per ora la tua vigilanza! 

Intensa e acuta, volta allôinterno, non si lasci 

sfuggire un solo atomo dôanalisi! 

Sesto: su di un solo pensiero ben fissato 

arresta ogni bisbiglio del vento! 

Come una fiamma eretta e immota, 

brucia lôessere tuo in una parola! 
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Acquieta poi quellôestasi, prolunga 

la tua meditazione salda e forte, 

uccidendo anche Dio, sôegli distrae 

la tua attenzione dallôatto prescelto! 

Infine, soverchiate tutte queste cose, 

¯ tempo che fiorisca il fiore di mezzanotte! 

Lôunit¨ ¯ compiuta. Eppure, persino in questo, 

figlio mio, tu non ti sbaglierai 

se freni lôespressione, se lanci 

lo sguardo alla radice oscura dellôestasi, 

obliando nome, forma, vista, tensione, 

anche di tale alta coscienza; 

penetra fino al cuore! E qui ti lascio: 

tu sei il Maestro. Io rendo omaggio 

al tuo splendore che lontano irraggia, 

o Fratello dellôAstro dôArgento! 



Considerando quanto fin qui esposto nel podcast 

ñSecondo lôOrdine di Melkitzedekò dove abbiamo 

espresso quanto simbolico sia il Vangelo nelle sue 

varie sfaccettature e quanto sia possibile ricevere 

delle indicazioni palesi sullôoperativit¨ interiore 

che possano portare lôuomo a seguire un percorso 

di conoscenza di s® stesso e della divinit¨, abbiamo 

ritenuto giusto e necessario concentrarci sulla 

simbologia della Pasqua, scrivendo in modo chiaro 

e incontrovertibile quanto 

riportato nei vangeli. 

Abbiamo visto che Cristo 

¯ il Logos ed in quanto 

tale ¯ il simbolo della 

Ragion Divina, ovvero di 

quel processo logico 

generato da un input 

ricevuto dalla mente 

purificata, rappresentata 

da Maria e proveniente da 

una Influenza Divina, la 

Mezla Qadisha ebraica o 

Spirito Santo cristiano. 

Nella Domenica delle 

Palme abbiamo capito 

che il Logos torna nel 

regno interiore, la 

Gerusalemme Celeste e 

pertanto indica 

chiaramente lôinizio 

dellôoperazione che terminer¨ la domenica 

successiva, ovvero con la resurrezione. Il Logos 

dunque, rientrando a Gerusalemme, ci indica che ¯ 

necessario porre il nostro pensiero verso noi stessi, 

verso lôinterno, in modo tale che si possa dire, cos³ 

come espresso nella festa di Sukkoh che ¯ appunto 

quella che accoglie Ges½ a Gerusalemme, che in 

citt¨ vi ¯ la Shekhinah, la Presenza di Dio. Tutto 

ci¸, ci sta dicendo di compiere un atto di auto-

osservazione. 

Il Gioved³ Santo, avviene un evento 

importantissimo: la lavanda dei piedi. 

In questo passo del Vangelo si pone lôattenzione 

spesso sullôumilt¨ dimostrata da Ges½ nei confronti 

dei propri discepoli, i quali in principio non 

capiscono, cos³ come dimostra ampiamente Pietro. 

Tuttavia, noi dobbiamo 

soffermarci sulla 

simbologia e la sua 

spiegazione. Pertanto, 

dobbiamo ricordare cosa 

rappresenta il Logos e 

cosa gli apostoli. 

Del Logos abbiamo gi¨ 

parlato in merito alla sua 

azione di Fuoco Sacro che 

rinnova tutte le cose, cos³ 

come espresso nel titulus 

crucis I.N.R.I. (Igne 

Natura Renovatur 

Integra). Dunque, il 

Logos ha anche il potere 

di rinnovare e quindi 

purificare attraverso 

lôosservazione, ovvero un 

atto meditativo che pone 

in attenzione un soggetto 

il quale viene purificato gi¨ solo attraverso 

questôattenzione che gli si pone attraverso il 

Pensiero Divino; come se un faro riflettore (il 

Logos) fosse puntato verso un oggetto che, per il 

forte calore della luce, pian piano si scioglie. 

Degli apostoli abbiamo gi¨ introdotto nel podcast 

che ognuno di loro rappresenta, oltre che ad una 
costellazione, una parte del corpo dellôuomo ed 
abbiamo proposto la Melothesia come indicatore 

Il mistero della Pasqua cristiana, 

simbologia ed operativit¨ interiore 
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occidentale delle corrispondenze che riportiamo di 
seguito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pertanto, con la lavanda dei piedi, i vangeli ci 

vogliono indicare lôatto di osservazione, durante 

le operazioni interiori, di ogni parte del corpo 

affinch® queste si assopiscano. 

Affinch® il concetto sia ulteriormente chiaro, 

specifichiamo che la pratica consiste: 

1. nel porsi in una posizione possibilmente 

comoda e con la schiena dritta, solitamente 

indicata in occidente come posizione del 

faraone; 

2. fatto ci¸, chiudendo gli occhi, porre s® stessi 

in uno stato di relax attraverso il controllo 

del respiro  

3. successivamente, porre la propria attenzione 

ad ogni parte del corpo, possibilmente dal 

basso verso lôalto (dai pesci allôariete). 

Questo perch®, attraverso lôassopimento del corpo, 

si pu¸ pervenire ad uno stato di purificazione e di 

fatti lôacqua ¯ lôelemento purificante per 

antonomasia. In questo caso, essendo il Logos/

Fuoco ad utilizzare lôacqua, possiamo ben dire che 

non si tratta di unôacqua normale ma dellôacqua 

viva di cui parlano le Sacre Scritture, unôacqua  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

infuocata che permette di conoscere e la quale non 

¯ nientôaltro che la ñContemplazione attraverso 

lôIntellettoò che stiamo praticando. 

Ĉ da notare che Giuda, lôapostolo traditore, ¯ 

associato agli organi sessuali. Forse i vangeli ci 

vogliono indicare che sono proprio le forze 

sessuali che bisogna inesorabilmente controllare 

affinch® queste non distolgano la nostra attenzione 

dallôoperativit¨ che stiamo compiendo? 

Inoltre, lo scorpione ¯ astronomicamente opposto 

alla costellazione di Orione e sappiamo gi¨ 

benissimo, in quanto ne abbiamo parlato sulla 

rivista Theoria, che ¯ proprio lo scorpione ad 

uccidere il gigante della mitologia greca, il quale ¯ 

associato allôuomo cosmico, non materiale e quindi 

a Sahu, la costellazione associata allôanima di 

Osiride. 

Successivamente alla lavanda dei piedi avviene 

lôultima cena dove si compie la spartizione del 

pane e del vino. Famosa ¯ la frase ñquesto ¯ il mio 

corpoò relativa al pane e ñquesto ¯ il mio sangueò 

relativo al vino. Molti studiosi di esoterismo hanno 
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compiuto lo scempio di associare questi due 

elementi allo sperma ed al sangue e non cô̄  molto 

da dire in merito se non che trattasi di pura follia o 

peggio di stupidit¨ ed ignoranza penosa. 

Tralasciando ogni associazione a pratiche 

materiali, si vuole ricordare che il pane ed il vino 

non sono altro che la rappresentazione simbolica 

del corpo e dello spirito, inteso come anima, i quali 

vengono purificati durante la cerimonia e 

successivamente impregnati dello Spirito Santo 

attraverso lôinvocazione che la chiesa cristiana 

conosce molto bene. Una volta santificati, 

lôingestione degli elementi ci porta a divenire come 

Cristo e di fatto questo avviene per le parti del 

corpo corrispondenti agli Apostoli, le quali, 

purificate dallôatto prima spiegato della lavanda dei 

piedi, ora diventano puro pensiero, formando il 

Corpo Astrale dellôoperatore.  

Pertanto, i vangeli ci vogliono dire che, oltre 

allôatto di assopimento del corpo, ¯ necessario 

immaginare interiormente ogni singola parte 

come se fosse piena di luce quale ¯ lôimmagine 

del Logos divino. Cos³ facendo si compie una 

consacrazione e si forma dunque un corpo 

immaginario e luminoso attraverso il quale ¯ 

possibile interagire nel Mundus Imaginalis di cui 

abbiamo parlato spesso nel podcast.  

Ecco per¸ che sopraggiunge il tradimento di 

Giuda, ovvero delle energie sessuali che 

distraggono lôoperatore. A questo punto, 

operativamente avviene il risveglio del corpo e la 

fine della pratica. 

Tuttavia, i vangeli continuano indicando che ¯ 

possibile utilizzare queste energie per continuare 

lôoperazione. Infatti, le energie sessuali o 

dellôapparato digerente, come cabalisticamente 

associate al segno dello scorpione, sembrano 

dilaniare la nostra pratica e questo ¯ ben riportato 

nella passione di Cristo quando viene dapprima 

torturato e poi portato da Pilato e da Erode, come a 

simboleggiare lôatto della mente di riprendere la 

sua attivit¨ compulsiva che porta lôoperatore da 

una parte allôaltra, in balia delle forze che 

solitamente dominano lôuomo ben rappresentate 

dallôimpero romano e dal falso re Erode. 

Durante questi spostamenti, i vangeli ci segnalano 

del triplice tradimento di Pietro prima del canto del 

gallo. Questa parte ¯ stata ampiamente trattata in 

diversi studi, ovviamente prendendo riferimento al 

gallo che canta quale simbolo della Vigilanza. Di 

fatti ¯ proprio in questo che bisogna concentrarsi, 

poich® a questo punto le operazioni relative alla 

Nigredo alchemica sono praticamente in atto ed ¯ 

necessario rimanere vigilanti. Inoltre, riprendendo 

le corrispondenze prima esposte, vediamo che 

Pietro ¯ associato al Sagittario e quindi alle cosce, 

volendoci segnalare che ¯ proprio in questa parte 

che eventualmente si inizia a manifestare una fase 

di risveglio dallôassopimento. 

Lôoperatore, ormai identificato in Cristo, deve 

inevitabilmente essere intransigente con s® stesso e 

continuare la propria sacra attivit¨, rimanendo 

desto nella mente e mantenendo il corpo assopito. 

Ĉ in tale situazione che avviene la crocifissione il 

Venerd³ Santo! 
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In tal senso, questa non ¯ da intendere come un 

evento negativo, ma come il fine ultimo 

dellôoperazione. Infatti, ¯ necessario riuscire a 

fissare il proprio pensiero, mantenendolo in uno 

stato dove questo ormai non ¯ pi½ in movimento 

anche se gestito positivamente come nellôatto 

meditativo. Bisogna continuare finch® avviene la 

morte, quella morte mistica di cui parlano gli 

iniziati e che altro non ¯ che quella dissociazione 

dal proprio io che avviene nel momento in cui si 

passa da uno stato meditativo a quello 

contemplativo.  

Ĉ in tal modo che bisogna interpretare dunque la 

frase di Cristo che dice pi½ volte ñsia fatta la Tua 

Volont¨ e non la miaò, ¯ necessario trascendere la 

propria personalit¨ e quindi la falsa volont¨ per 

poter giungere oltre. 

Ricordiamo che la 

crocifissione sul 

Golgota non riguarda 

solo la figura di Ges½, 

ma con esso sono 

presenti i due ladroni. 

Ĉ un chiaro riferimento 

alla tripartizione 

dellôessere umano in 

corpo, anima e spirito. 

Di fatto ¯ Cristo che 

rappresenta lo spirito, 

mentre il ladrone che 

supplica di ricordarsi 

di lui quando Cristo 

sieder¨ alla destra del 

Padre ¯ la parte 

animica, unica 

eccezione dellôessere 

che pu¸ ambire a 

superare lôAbisso della 

morte per trovarsi al cospetto di Dio, ovvero la 

personalit¨ dellôuomo che pu¸ divenire recipiente 

della Volont¨ Divina. 

Il Logos/Pensiero ¯ dunque morto in croce; ¯ stato 

fissato! 

Per accertarsi della sua morte, ¯ famosa la parte in 

cui Longino trafigge il costato di Cristo dal quale 

escono sangue ed acqua, altro chiarissimo 

richiamo allôacqua viva che sgorga dal Logos e che 

dona la Gnosi. Ricordiamo inoltre che questo 

sangue ed acqua vengono raccolti nella stessa 

coppa utilizzata da Cristo nellôultima cena, il Sacro 

Graal che cos³ si definisce come contenitore della 

Sapienza Divina, la mente umana purificata che 

accoglie la Gnosi. 

Ai piedi della Croce troviamo le 3 Marie, ovvero 

Maria madre, Maria di Cl¯opa e Maria Maddalena, 

chiaro riferimento della tripartizione dellôanima 

umana dove troviamo Maria madre che rappresenta 

la mente purificata, Maria 

di Cl¯opa ¯ la mente che 

combatte contro le forze 

condizionanti ed infine 

Maria Maddalena quale 

simbolo della mente 

compulsiva. 

A questo punto, 

lôoperatore non si 

riconosce pi½ in s® stesso, 

non ha pi½ un nome, ma 

perviene a questo stato 

contemplativo che 

nellôAlbero Sephirotico 

corrisponde a Binah, la 

Grande Madre ed il 

Grande Mare. 

Qui non resta altro che 

contemplare e, cos³ come 

dice Maister Eckhart, se si 

crea il vuoto, si costringe 

Dio a venire a noi. Non ¯ per¸ un rimanere passivi 

come qualcuno potrebbe intendere, ma ¯ una 

passivit¨ attiva, uno stato mistico di tensione verso 

 
 



il divino che viene attratto come da una 

invocazione provocata dal profondo silenzio 

interiore che si ¯ generato. Annullando il 

pensiero, si pu¸ pervenire dunque a ci¸ che 

sussiste prima del pensiero stesso e che nella 

moderna psicanalisi sono stati definiti archetipi. 

Sono questi ultimi che determinano il 

condizionamento positivo o negativo del pensiero 

umano e che si manifestano alla nostra mente come 

immagini provenienti da una inidentificata 

sorgente. Avendo provveduto, attraverso le 

operazioni fin qui eseguite, a togliere i 

condizionamenti fisici e mentali ed avendo 

superato la parte razionale dellôessere, ¯ chiaro che 

queste immagini non possono sussistere di forma 

in quanto il pensiero ¯ ormai fissato e che non si 

tratta di forze agenti negative, ma armoniche. Si 

deduce che queste forze condizionanti pervengono 

da ci¸ che lôuomo ha imparato a chiamare Dio e 

che si manifestano attraverso dei bagliori di luce, 

unica forma di trasmissione della Vera 

Conoscenza. 

Tutto questo ¯ rappresentato dalla Resurrezione 

della Domenica di Pasqua. 

Infatti, nellôatto della Resurrezione, si vuole 

simboleggiare il trascendere la Ragione per 

rivolgersi allôIntelletto, o meglio il passaggio del 

metodo conoscitivo dalla Ragione allôIntuizione. 

Difatti il Figlio dellôUomo, appunto il pensiero 

ragionato, muore quando viene fissato attraverso la 

concentrazione per pervenire alla Gnosi tramite 

lôIntelletto, ovvero quella capacit¨ dellôuomo di 

poter conoscere senza ragionare, ma per 

ispirazione divina chiamata dalla chiesa cattolica 

ñScienza Infusaò. 

Il Figlio dellôUomo, ovvero il Logos, diviene 

dunque il Figlio di Dio, ovvero lôIspirazione. 

La Di¨noia diventa No¾s. 

A 
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